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Nell'andata dei «quarti» di finale 0 -0 : con questa Nazionale addio Coppa? 

GLI AZZURRI LENTI E SENZA REGIA 
SERIE B: La partita di Salerno al centro dell'interesse (ore 16) 

Catania - Lazio 
match delicato 
e imprevedibile 

Il Palermo a Reggio E., la Ternana in casa col Cesena e il Como col Monza 

BLOCCATI DAI BELGI 
Nel re tour-match di Bruxelles (13 maggio) compito proibitivo 

E dunque bisogna proprio pensare che 
la contestazione accompagnerà la Lazio 
per tutto questo campionato. Niente ba­
sta. Infatti, per scongiurarla. Neppure il 
fatto che la Lazio sta attraversando il 
momento più delicato del campionato: 
quello, cioè, che può addirittura proiet­
tarla in vetta alla classifica o toglierle 
l'ambizione del ritorno In serie A. Per­
ché questa è la situazione attuale della 
Lazio: si trova a due punti dalle capoliste 
Palermo e Ternana, un distacco che può 
essere annullato nel giro di una dome­
nica. ma ha alle spalle un Como che 
sta perentoriamente chiedendo strada, 
una Reggiana che non molla, un Bari, 
un Cesena, un Perugia, che ormai si bat­
tono con l'anima tra 1 denti, 1 pugliesi 
per non lasciarsi sfuggire quest'altra oc­
casione dopo la cocente delusione del 
campionato scorso. 11 Cesena e 11 Peru­
gia per sostenere orgogliosamente quel 
ruolo di protagoniste che hanno assunto 
nel corso del campionato e che Intendono 
recitare fino In fondo. La Lazio è dunque 
ad un bivio: può imboccare la strada del­
la gloria, può Incamminarsi su quella del­
la delusione. E mentre combatte questa 
tremenda battaglia la contestazione» non 
diminuisce: diventa anzi cattiva. Inventa 
notizie che possono nuocere alla serenità 
dell'ambiente — la cessione di Chinaglia. 
l'allontanamento di Maestrelll. e tante al­
tre piacevolezze di questo genere (buon 
ultima la lettera anonima, che parla di un 
fantomatico incontro tra un giocatore del 
Catania e un emissario della Lazio, per 
«combinare» l'Incontro di Salerno) — e 
dimostra cosi che essa non è stata mai 
dettata da Impulsi di malcontento o di 
delusione, e comunque sempre suggerita 
da troppo amore per la propria squadra: 
no, perchè se cosi fosse, nel momento In 
cui la squadra non ha tradito le aspetta­
tive ed è Impegnata a prolungare lo sfor­
zo finale per raggiungere la promozione, 
ogni rancore avrebbe dovuto essere ripo­
sto. Per fortuna Lenzlnl è stato chiarissi­
mo nelle smentite, e Maestrelll appare 
quanto mal tranquillo pure nell'imminen­
za di un Incontro che non s'annunzia 
certamente tra I più semplici. Questo Ca­
tania. difattl, che la Lazio affronta sul 
campo neutro dell'ospitale Salerno, è av­
versario scorbutico, talvolta addirittura 
imprevedibile. Anche a Catania c'è ma­
lumore e scontento: ma per ben altri 
motivi. 11 presidente Massimino prima an­
nunzia di voler lasciare tutto, ma poi ci 
ripensa perché vanta del crediti, e ac­
cetta le dimissioni di vicepresidenti e 
consiglieri affermando che andrà avanti 
da solo Come? Sborsano di tasca sua altri 
milioni? Non è credibile, visto che si 
preoccupa del credito che già vanta. E' 
credibile, invece, che voglia restare da so­
lo per non sentirsi le mani legate qua­
lora volesse decidere di recuperare rapi­
damente I suoi soldi. E naturalmente 1 
giocatori sono preoccupati: loro pensano 
agli stipendi arretrati. E si sa che essi 
reagiscono nel modi più diversi: dome­
nica scorsa hanno «stracciato» 11 Mo­
dena Oggi potrebbero opporre alla Lazio 
un'altra prova di orgoglio, forti del fatto 
che la « Disciplinare » ha tolto loro il pun­
to di penalizzazione e che dovranno ri­
petere la partita col Como. Un incontro, 
insomma, davvero assai delicato e impre-
prevedibile. 

Per dimostrare, poi, quanto sia Impor­
tante per la classifica basterà ricordare 
che il Palermo sarà ospite della Reggiana 
• che la Ternana ospiterà 11 Cesena. Tut­

to chiaro, no? Un successo della Lazio 
potrebbe davvero farle compiere un bal­
zo decisivo: perché non sarà agevole per 
11 Palermo stroncare la forte determina­
zione della Reggiana, e non sarà affar di 
poco, per la Ternana, sostenere l'impeto 
del Cesena se vorrà riscattare proprio a 
Terni la Inopinata sconfitta casalinga di 
domenica per mantenersi In prima fila 
Ma se ogni medaglia ha il suo rivescio. 
pensiamo a quali rischi andrebbe incon­
tro la Lazio qualora dovesse cedere l'in­
tera posta. A questo punto qualunque co­
sa accada negli altri due confronti, sa­
rebbe sempre a svantaggio della Lazio. 

E detto questo vorremmo soltanto che 
quelli che contestano, e pur si dicono so­
stenitori della Lazio, riflettessero. 

Il Como, che affronta oggi il Monza, 
In casa, dovrebbe farcela a conquistare 1 
due punti, anche se a complicar le cose, 
in casa lariana, è intervenuta la decisione 
della ripetizione della gara col Catania. 

Il Perugia gioca a Livorno per vince­
re: è forse l'ultimissima occasione per 
dire ancora una parola, da parte degli 
umbri, nella lotta per la promozione. Lo 
stesso intendimento deve avere il Bari a 
Reggio Calabria: una partita che affron­
ta senza Cane, rispolverando Mujesan. 

Foggia Genoa è sul filo dell'equilibrio 
Anche Novara-Arezzo, pur se 11 Novara 
accusa assenze di rilievo Favorito il Ta­
ranto contro il Modena Incerta, invece. 
la previsione per Sorrento Brescia, due 
squadre ferite nell'orgoglio. 

Michele Muro 

Catania - Como 
sarà ripetuta 

MILANO, 29 
La commissione disciplinare della Lega ha 

confermato la squalifica del campo del Ca­
tania per cinque giornate effettive di gara. 
Ha però annullato la sanzione di perdita 
della partita e di penalizzazione di un punto 
tn classifica, disponendo la ripetizione della 
partita Catania-Como (che era finita 1-1). 
Ora questa è la classifica aggiornata: 

La classifica 
1) PALERMO 30 15 10 5 
2) TERNANA 30 15 IO 5 
3) LAZIO 30 14 10 6 
4) REGGIANA 30 11 14 5 
5) BARI 30 12 11 7 
6) COMO 29 l i 13 5 
7) CESENA 30 IO 14 6 
8) PERUGIA 30 12 10 8 
9) CATANIA 29 II IO 8 

10) GENOA 30 l i IO 9 
11) FOGGIA 30 9 13 8 
12) BRESCIA 30 8 13 9 
13) NOVARA 30 12 5 13 
14) TARANTO 30 9 II 10 
15) AREZZO 30 8 12 IO 
IR) M O N Z A 30 6 11 13 
17) REGGINA 30 7 9 14 
18) LIVORNO 30 4 9 17 
19) SORRENTO 30 5 7 18 
20) MODENA 30 4 8 18 

28 15 40 
32 22 40 
38 23 38 
31 14 3fi 
33 23 35 
23 14 35 
24 19 34 
27 23 34 
25 21 32 
29 26 32 
26 23 31 
23 18 29 
31 32 29 
19 22 29 
23 27 28 
13 25 23 
20 33 23 
14 34 17 
13 33 17 
17 40 16 

ITALIA: Alberlosl; Burgnich, 
Faccheltl; Bedln, Rosato, Ce­
ra; Domenghini, Mazzola, Ana-
stasi, De Slsti, Riva (riserve: 
Vieri, Spinosi, Causio, Beneltl, 
Prati). 

BELGIO: Plot; Heylens, 
Maertens; Thlssen, Van Oen 
Oaele, Dockx; Semmeiing, Van 
Moer, Lambert, Van Himst, 
Verheyen (riserve: Sanders, 
Van Binst, Polleunis, Teugels). 

ARBITRO: Nlkolov (Bulga­
ria). 

NOTE: cielo semicoperto, ter­
reno In ottime condizioni; spet­
tatori 60 mila. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

La nazionale azzurra, che 
Valcareggi aveva allestito ispi­
randosi a quella « europea » 
del 68, confermandola anzi 
pressoché in blocco, col pre­
cipuo e solo scopo di fare co­
munque del risultato, il risul­
tato non l'ha raggiunto affat­
to. Ne è uscito anzi un pove­
rissimo. sconfortante, squal­
lido 0 0 che invece di aprirci 
le porte di Bruxelles e quin­
di quelle della semifinali di 
Coppa Europa, potrebbe an­
che chiudercele molto verosi­
milmente in faccia. 

Su questo metro infatti il 
« ritorno » in Belgio non sug­
gerisce certo rosee prospetti­
ve e ancorché il football di 
rimessa possa essere più co­
modo, e a noi più congeniale, 
pensare di uscire indenni dal-
1 « Astrid Park » è allo stato 
attuale solo una pia. derelit­
ta speranza 

La partita è stata esatta­
mente quella che si presuppo­
neva: astutamente clorofor­
mizzata, innervosita, spezzet­
tata dagli avversari al cen­
trocampo. affrontata di pet­
to dagli azzurri in cieco, dis­
sennato forcing che, come pur 
paventavamo, s'è Inevitabil­
mente inaridito in una vellei­
taria quanto arruffata am­
mucchiata sottoporta. 

CI sarebbero voluti, In que­
sto caso (e sa molto di uovo 
di colombo), manovre aggi­
ranti a tutto campo e tiri im­
provvisi, tesi e precisi «da 
fuori ». 

Le une invece non si sono 
viste perchè Domenghini è 
stato nullo per tutto il primo 
tempo e Causio nella ripresa, 
le ha solo sporadicamente 
tentate, e perchè soprattutto 
ne De Sisti né Mazzola né 
Bedin le hanno mai suggeri­
te e impostate; quanto ai ti­
ri lunghi se ne sono contati 
un paio, o tre, in tutta la par­
t i ta 

Chiaro che, in queste condì-

Gli arbitri di oggi (ore 16) 
Catania - Lazio (campo neutro di Saler­

no): Ciaccl; Como-Monza: Mascall; Fog­
gia - Genoa; Tarlano: Livorno - Perugia: 
Motta: Novara - Arezzo: Levrero: Reggiana-
Palermo: Franeescon; Reggina • Bari: Sta­
gnoli: Sorrento - Brescia: Marino; Taran­
to - Modena; Frasso; Ternana • Cesena: To­
relli. . . . -

Regolamento 
Per l'ammissioni- alla semiti-

naie si tiene conto dei eoi se ­
gnati nel due Incontri di andata 
e ritorno, lu caso di parità di 
reti, non viene dato valore dop­
pio a quelle realizzate In tra­
sferta (come avviene per le 
coppe europee per società) ma 
si ricorre allo spareggio. L'e­
ventuale terzo Incontro fra Ita­
lia e Belgio avrebbe luogo. 
In campo neutro, sabato 27 
maggio. (Gli Incontri di ritorno 
del quarti di Anale si gioche­
ranno il 13 macglo, ad ecce­
zione di URSS-Jugoslavia che 
si giocherà II giorno succes­
s ivo) . 

Battendo sul traguardo Pintens e Perielio 

Fuchs vince il «Toscana» 
Dal nostro inviato 

PANZANO. 29 
Ha vinto ancora uno stra­

niero Si è ripetuto cioè quel­
lo che accadde 15 giorni or 
sono alla Milano-Vignola. Sta­
volta è stato lo svizzero Josep 
Fuchs a far sua la 46. edizione 
del Giro della Toscana pie­
gando sul rettilineo di arrivo 
Il belga Pintens e Perletto. 
l'unico italiano che è riuscito 
ad agganciarsi alle mote dei 
due stranieri. Alle loro spalle 
sono giunti distanziati di soli 
15" Zilioli, Motta, De Vlae-
minck, Gimondi, Thomas Pet-
terson, Popp che sono stati 

Jreceduti allo sprint da Boi-
ava. 
Dopo aver controllato la ga­

ra fino a una trentina di chi­
lometri dall'arrivo, all'uscita 
di Poggibonsi, lo svizzero è 
balzato prepotentemente alla 
ribalta, superando poi tutti i 
migliori sulla rampa che con­
duceva a Castellina in Chianti. 

La gara, che si è svolta su 
un percorso ondulato e si è 
conclusa a Panzane», ha riser­
vato le fasi più emotive nel 
finale. Pino a Poggibonsi l'a­
vevano dominata Gosta Petter-

f cicloamalori 
a Cerve/eri 

Non si è ancora spenta 
l'eco dell'entusiasmo suscitato 
dal Gran Premio della Libera­
zione ed a Cerveteri è ancora 
di scena il ciclismo. 

Infatti è in programma per 
oggi una gara per cicloama-
tori organizzata dal Club Ali-
talia ARCI in collaborazione 
con la Polisportiva Nuova 
Cen-eteri. 

La partenza verrà data al­
le ore 14 dal Sasso di Cerve-

son e Paolini, fuggiti nei pres­
si di Castel S. Gimignano. do­
po 89 chilometri di corsa sot­
to un sole splendido. 

Il gruppo ha avuto una bre­
ve reazione, ma poi ha la­
sciato via libera ai due man­
tenendoli però sempre sotto 
controllo. Il loro vantaggio 
non ha mai superato i 2\ 2' e 
30". Nella discesa di Volterra 
Levari rimaneva vittima di 
una brutta caduta e doveva 
essere ricoverato all'ospedale 

Tuttavia le sue condizioni 
non destano preoccupazioni: 
ha riportato solo contusioni 
e abrasioni in varie parti del 
corpo. Gosta Petterson e Pao­
lini non davano fondo alle 
loro energie e cosi all'ingresso 
di Castel fiorentino dopo qua­
si cento chilometri di fuga, 
venivano ripresi da Gimondi, 
particolarmente attivo. Fuchs, 
Maggioni e Dancelli. Era evi­
dente a questo punto che la 
gara si sarebbe conclusa negli 
ultimi trenta chilometri e cosi 
è avvenuto; sulla rampa di 
Castellina in Chianti che con 
duce a Panzano. Fuchs ha da­
to battaglia e alla sua ruota 
sono riusciti ad agganciarsi il 
belga Pintens e Perletto. 

Gimondi, Bitossi, Motta, 
Dancelli, Zilioli hanno *-ergt-
versato un po' prima di deci­
dersi a rispondere all'attacco 
dello svizzero e del belga e 
quando hanno capito che il 
terzetto sarebbe arrivato al 
traguardo hanno cercato di 
tappare la falla ma ormai era 
troppo tardi. 

Manca un mese alla grande 
corsa italiana, il Giro, e le in­
dicazioni che si possono trar­
re da questo Giro della To­
scana non sono molto confor­
tanti anche se 1 diretti Inte­
ressati sostengono 11 contra­
rio. 

Giorgio Sgherri 

CSIO: primo successo della RFT 
E' s lata la bandiera del la RFT a salire per prima sul pennone del 

CSIO di Roma, g iunto ques t 'anno alla 4 0 * ediz ione , grazie alla vittoria 
di Bernd KuwerU nel « Premio Rinascente », gara a premio di aper­
tura in scila a « Frccman » . Il successo tedesco è s t a t o completato dal 
terzo pos to di Gicbmanns , mentre per l'Italia si inseriva in seconda 
posizione Graziano Mincine l l i sul grigio Ambassador, in testa f ino a 
meta gara. Mancinelli si e poi rifatto vincendo il Premio generale 
Tomaso Lcquìo di Assaba (categorìa a t e m p o ) . 

Il Santos vittorioso sul Napoli (1-0) 
NAPOLI: Trevisan; Pogliana, D e Gennaro; Zurlini, Vianel lo , Pcrcgo; 

Mansenrìsi ( M a c c h i ) , Jul iano, Sorniani, Montefusco , Improta ( E s p o s i t o ) . 
SANTOS: Cejas: Orlando, Ramos Delgado; Alfons inho, Oberdan, 

Z è Carlos; Antenor, Clodolado, Alc indo, Pe lè , Edù (Ferre ìra) . 
ARBITRO: Riccardo Lattami di Roma. 
MARCATORE: nella ripresa al 3 0 ' Alc indo. 

Moto: Agostini perde ad Adenau 
Il finlandese Jarno Saarincn su Yamaha si è clamorosamente im­

posto ieri nella prova delle 350 c e del G.P. motociclistico di Germania, 
ad Adenau, prima prova valida per il campionato mondiale 1972, pre­
cedendo il dicci volte campione del mondo Giacomo Agostini sa MV 
Augusta. 

Tennis: battuti Panatta-Pietrangeli 
Agli « Internazionali e di tennis giornata dedicata quasi intera­

mente ai doppi se si la eccez ione dell 'unico incontro di singolare ma­
schile tra l'australiano Philip Moore e il francese Rouer. Al termine 
di oltre due ore non certo entusiasmanti , Phil ip M o o r e ha staccato il 
gettone di primo semifinalista battendo il s u o avversario in tre set con 
il punteggio di 6 - 3 , 5 - 7 , 6 - 4 . Philip Moore in semif inale avrà c o m e 
avversario il vincitore del l ' incontro Metreveli-Orantes. 

Nel doppio maschile molta attesa per la coppia Panatta-Pietrangeli , 
giunta ai quarti di tinaie contro Gisbert-Metrevcli . Per gli italiani non 
si trattava ai una partita imposs ibi le tuttavia l 'hanno perduta e quitte . 
per loro anche nel doppio 4 finita l'avventura agli « Internazionali » . 

Cagnotto «tricolore» di tuffi dal trampolino 
GENOVA. 29. 

Giorgio Cagnotto si è laureato 
oggi campione italiano di tuffi 
dal trampolino battendo con un 
buon margine di punti (529.80 
a 500.85) il suo tradizionale ri­
vale Klaus Dibiasi. 

In campo femminile il titolo 

è andato a Verena Masetti. di 
Bolzano, apparsa più regolare 
della romana Bruna Rossi. Clas­
sificatasi seconda. • 

Domani sono in programma i 
tuffi dalla piattaforma: in cam­
po maschile si prevede un'altra 
aspra lotta fra t due fuoriclasse 
italiani Dibiasi e Cagnotta 

zioni, Anastasi e soprattutto 
Riva, pur dopo ottimo avvio, 
non potevano che finire con 
l'arrendersi scoraggiati e av­
viliti. 

Inappuntabili, ovviamente, 
1 dilensori cui non s'è chiesto 
altro che contenere Lambert 
e Van Himst. Degli altri bel­
gi impossibile scegliere; han 
no dato tutto al centrocampo 
e nella loro area: una scala 
di valori sarà più facile sta­
bilirla il 13 prossimo a Bru­
xelles per l'appuntamento di 
ritorno. Ciò detto, si può, a 
questo punto, passare alla 
cronaca 

Gli Inni nazionali; 1 conve­
nevoli d'uso tra le squadre 
schierate in bella evidenza, 
le rat fiche impietose dei flash 
poi, puntualissimo, l'avvio. E' 
subito una fiammata d'azzur 
ro, con un cross di Pacchetti 
dalla sinistra e un'incornata 
precisa e perentoria di Riva, 
su cui vola Piot a deviare in 
calcio d'angolo. Gli ospiti pe 
rò non paiono ne sorpresi né 
scossi dalla repentina sfuriata 
e si assestano subito per il 
meglio in difesa. Sono sempre 
gli azzurri comunque a pre­
mere, anche perchè, a centro 
campo, le marcature del bel­
gi non sono né stabili né 
rigide, il gioco però non si 
sviluppa secondo schemi pre-
cisi e trame ragionate, per 
cui ne esce che un calcio di 
punizione di Riva ribattuto. 
dalla barriera, e un tiracelo 
svogliato e sbilenco di Do­
menghini. 

Mazzola, seguito molto alla 
larga ora da Verheyen ora da 
Dockx, cerca invano di allac­
ciare e tirare 1 HLi delia ma­
novra, ma De Sisti gli sta 
troppo lontano, ancorato di 
preferenza in cauta posizione 
sulla nostra tre-quarti, e Be­
din è tutto preso dal controllo 
di Van Moer. Domenghini dal 
canto suo, come si aveva pur 
ragione di temere, non è di 
gran '-alido aiuto e la partita 
sembra cosi quasi Inavvertita­
mente scivolare sul binari che 
sicuramente i belgi desidera­
no e con saggia applicazione 
cercano di imporre. Riva In­
tanto s'arrovella nell'attesa e 
Anastasi spreca il suo dinami­
smo nell'inutile tentativo di 
dettare qualche passaggio. Per 
fortuna gli avversari, cosi ben 
predisposti e indubbiamente 
abili nel palleggio a centro 
campo, non lo sono altrettan­
to in fase di conclusione do­
ve, per la verità, ci si cimenta 
il solo Lambert, ben guardato 
da Burgnich, e in qualche oc­
casione Van Himst, cui Ro­
sato non concede che le brio 
ciole. 

In questo quadro, bisogna 
attendere il 23' per annotare 
la prima vera, seria azione de­
gli azzurri: cross da destra 
di Mazzola, finta di Riva per 
Bedin che. di testa, porge giu­
sto allo stesso Riva, prepoten­
te mezza girata al volo e Piot 
è ancora una «•olta bravissimo 
a salvare In calcio d'angolo. 

La reazione dei belgi è più 
formale che convinta, loro 
obiettivo è quello di addor­
mentare il macht. di spezzet­
tare il gioco, e per arrivarci 
non badano a mezzi, ad una 
metodica serie, per esempio. 
di falli sull'uomo lanciato, mai 
cattivi, ma che ottengono pur 
sempre lo scopo. Occorrereb­
be davvero, a questo punto e 
contro questo avversario, il 
«gioco largo» di cui Valca-
reggi aveva tanto parlato, ma 
chi lo fa? 

Al 41*. finalmente, un bel ti­
ro teso, improvviso e violento 
« da fuori »: è di Mazzola, e 
ancora una volta Piot si supe-
ra riuscendo a neutralizzare 
subito dopo, su una brillante 
azione d'alleggerimento Lam-
bert-Van Himst. Rosato lntar-
cetta di mano in piena area. 
ma l'involontarietà del fallo è 
cosi evidente che l'arbitro 
bulgaro non ha il minimo dub­
bio E nemmeno I belgi, se 
nessuno protesta. Subito dal­
l'altra parte e. su una fucilata 
di Anastasi, ancora neutraliz­
zata in bello stile da Plot. 
si chiude II tempo. 

Dopo 11 riposo non entra 
Domenghini e Io sostituisce 
Causio. Valcareggi s'era tenu­
ta questa carta a disposizio­
ne ed è quanto meno ovvio 
che la giochi Al 3' anche I 
belgi provvedono ad un cam­
bio: esce acciaccato Maertens 
e lo rileva Dolmans II gioco, 
In queste prime asmatiche 
battute, non sembra migliora­
re di molto. Si fa un po' me­
no prudente De Sisti e quindi 
sposta più avanti Mazzola il 
suo raggio d'azione, sobbar­
candosi con più decisione la 
rifinitura. La sua intesa con 
Causio. per esempio, pare da­
re maggior vivacità alla ma­
novra, ma all'atto pratico 1 
frutti tardano a maturare. Gli 
è che tutti, non importa come, 
cercano Riva e attorno a Ri­
va I belgi hanno allestito la 
loro roccaforte. Tenta Causio. 
sulla destra, d'aggirarla, ma 
quando arriva il cross, e spes­
so arriva, in mezzo è II solito 
mucchio su cui svettano Thls-
sen e Vandendaele- batti e ri­
batti. adesso siamo al forcing 
continuo, asfissiante, dispe­
rato. 

I belgi resistono come pos­
sono, con 1 mezzi leciti e con 
quelli meno leciti (Van Moer 
ammonito e lo scalpitante 
Goethals l'allenatore, addirit­
tura espulso), ma, resistono, e, 
ad un certo punto, arrivano 
addirittura ad imbastire il 
contropiede dà brivido: è bra­
vissimo Cera a bloccare in 
takle. tra gli applausi, il lan­
ciato Han Himst 

I minuti passano lenti ma 
tutti uguali: gli azzurri che 
fanno forcing stretto invece 
che raffiche sventagliate sul 
180°, 1 belgi che respingono 

I tranquilli spezzano 11 gioco, 

fanno falli e... 11 vanno a cer­
care. Siamo agli sgoccioli e 
adesso, è una tristezza, qual­
cuno s'è' seduto. Riva s'è sco­
raggiato, De Slstl snocciola 
Imperterrito il suo arcaico, 
inutile tic-toc. 

Il pubblico milanese, come 
sempre esemplarmente corret­
to, non se ne adonta più di 
tanto e le invocazioni a Rive 
ra e a Benetti sono soltanto 
garbati .timidissimi accenni. 
Al 43', per poco, non ci scap­

pa addirittura la sorpresa cla­
morosa- una gran fucilata im 
provvisa di Dockx e un prodi 
gioso intervento di Albertosi 
che si salva in calcio d'angolo 

Sulla risposta sciupa una 
palla-gol Facchetti e la spara 
alta, subito dopo, Causio 

E' la fine, ormai Una fine 
mesta, ma è la fine che ci 
meritiamo. 

Bruno Panzera 

Il dopo partita 

VALCAREGGI: 
«A Bruxelles penso di 
cambiare qualcosa» 
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Lei non # 
SORDO! 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

' Valcareggi è calmo ed im­
passibile, assediato dai gior­
nalisti, dopo essersi sorbito 
std campo ima impietosa ra­
zione di fischi. Il C.T. azzur­
ro impreca contro la sfortu­
na. « Abbiamo tirato, esordi­
sce disincantato Valcareggi, 
ma Piot è stato bravissimo a 
neutralizzare. Fosse entrata 
una delle quattro palle goal 
costruite nel primo tempo. 
forse la partita si sarebbe 
messa su altro binario. Ab­
biamo cercato di fare gioco 
sulle fasce laterali, perchè 
sperare di poter passare in 
profondità fra quella ragna­
tela ed oltre quello sbarra­
mento era praticamente Im­
possibile. Comunque la squa­
dra ha dato generosamente 
tutto quello che aveva». 

Un po' poco, interveniamo 
«Be', si, effettivamente, qual­
che cosa non è andata. Qual­
cuno è rimasto un tantino al 
di sotto delle sue possibilità. 
Ma questo non potevo preve­
derlo prima». 

E' ancora convinto che la 
formazione • messa in campo 
oggi sia la migliore del mo­
mento, come aveva detto? 
«Dopo la partita dico di no. 
Qualche cosa a Bruxelles 
penso di cambiare. Ho già in 
mente la formazione. Non 
chiedetela ora, però! C'è di 
mezzo ancora il campionato». 

> Era già decisa la sostituzio­
ne di Domenghini? « No, ci 
ho pensato verso la fine del 
primo tempo». 

Ci sono possibilità di pas­
sare il turno? « Visto che non 
abbiamo perso, direi di sì. 

Le competizioni di Coppa dei 
nostri clubs sono qui a con­
fortarci. A Bruxelles saran­
no loro a dover uscire dalla 
tana. Noi speriamo nel con­
tropiede ». 

Mazzola: « E' stata una par­
tita difficile, come si preve-
deva. Noi dell'Inter ne sape­
vamo qualcosa sul conto di 
questi belgi. II loro modo di 
difendersi è rognoso ed Irri­
tante. Cercano di gelare il 
gioco, manovrano la palla a 
terra. Straordinario il loro 
portiere ». 

Anastasi: « E' duro giocare 
a zona. Sono rimasto quasi 
sempre al centro, perchè co­
sì andava bene a Riva». 

Causio: «Toccata la prima 
palla, l'emozione è scomparsa. 
Penso di aver giocato bene ». 

Giuseppe Maseri 

Ungheria-Romania 1-1 
UNGHERIA: Geczi; Fabian, 

Panosics; Balinf, Vepl, Kocsis; 
Scucs, Fazekas, Branikovlts, 
Dunai I I , Zambo. 

ROMANIA: Raducanu; Sat-
mareanu, Lupescu; Dinu, Delea-
nu, Dumitri; Nunweiler, Dem-
brovsky, Domide, lordanscu, 
Lucescu. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al l ' IT Branikovits, nella ri­
presa a l l ' l l ' Satmareanu. 

Oggi Jugoslavia-URSS 
Uggì si disputa a Belgrado 

l'incontro fra la Jugoslavia e 
l'URSS per I quarti di finale 
della Coppa Europa. 

La partita sarà arbitrata dal­
lo svizzero Scheurer. 

Vittoriosi i tedeschi della RFT 
» • I ' Il • • » ^ ^ M ^ I » — ^ ^ ^ ^ * 

Clamoroso a Wembley: 
Inghilterra battuta (3-1) 

INGHILTERRA: Banks; Madcley, 
Hughes; Bell, More, Hunter; Lee, 
Ball, Chivers, Hurst (Marsh), Pe­
ter*. 

RFT: Mater; Hoett9es, Breitner; 
Schaczcnbeck, Beckenbauer, Wim 
mcr; Grabowski, Honess, Muelier, 
Netzer. Hcld. 

ARBITRO: Helics (Francia). 
MARCATORI: nel primo tempo 

al 25' Honess; nella ripresa, al 32' 
Lee, al 40 ' Neteer (risore), al 
44 ' Mueller. 

WEMBLEY (Inghilterra). 29 
La RFT si è presa una cla­

morosa rivincita per la scon­
fìtta della Tinaie della Coppa 
Rimct 1966. infliggendo un secco 
3-1 agli ex campioni del mondo, 
e nel tempio del calcio inglese. 
a Wembley, nell'andata dei 
e quarti » di finale della Coppa 
Europa. -

E* un punteggio che non lascia 
equivoci, che può essere subito 
ridimensionato da una attenta 
analisi delle circostanze che 
hanno fruttato le reti tedesche 
e che tuttavia, una volta tanto. 
nella sua espressione numerica 
premia la squadra che è parsa 
più organizzata, meglio impo­
stata nel gioco. 

Quando gli inglesi, rimontata 
una rete di svantaggio si trova­
vano ancora in parità a cinque 
minuti dalla fine, il risultato è 
stato «sbloccato», ancora una 
volta, proprio da Bobby Moore, 

il capitano, l'idolo, l'uomo il 
cui nome è legato proprio ai 
ricordi più belli di questa In­
ghilterra di sir Alf Ramsey, Moo­
re, che nel primo tempo a\e\a 
favorito con un errore la rete te­
desca. ha provocato un rigore 
che Netzer ha trasformato, e 
a un minuto dalla fine Mueller 
ha fissato il risultato sul 3-1. 

Un rigore e un mezzo infor­
tunio. come si vede, e tuttavia 
— come si è detto — non si 
può parlare di furto. Di fronte 
a 100.000 spettatori che affol­
lavano lo stadio di Wembley in 
ogni ordine di posti, i tedeschi 
sono sembrati la squadra me­
glio organizzata, con Becken­
bauer colonna della difesa e 
Netzer. l'uomo del Burussia. 
fucina di idee per il centro­
campo. 

In TV (26 maggio) 
RFT-URSS 

La televisione italiana tra­
smetterà, in ripresa diretta, la 
partila amichevole dì calcio 
RFT-URSS con la quale sar i 
inaugurato lo Stadio Olimpico di 
Monaco in vista delle Olimpiadi, 
in programma dal 2* agosto al 
10 settembre. L'incontro si svol­
gerà il 26 maggio. 

Jerome - Camigliatello 
duello alle Capanne/fé 

Due giornale di lusso pei 
l'ippica: tra oggi e domani 
saranno in funzione ben venti 
Ippodromi. 

La prova clou di questo 
week end si correrà domani 
a San Siro: le Oaks d'Italia 
(L. 33 000000. metri 2.300) tra 
guardo ambito per le femmi­
ne di tre anni. Nove cavalle 
saranno tn p.sta e tra tutte 
emerge - Kerkenna • vincitrice 
de! « Regina Elena ». Le av 
•-ersarie più qualificate sono 
Caorina e Kadlna. 

Oggi a San Siro si corre ti 
Premio d'Importazione (L. 15 
milioni, 2 000 metri) che ha 
la sua favorita lo Gloria Ho-

I due convegni delle Capan 
nelle sono rispettivamente im­
perniati su due corse di sal­
de tradizioni, come Io « Schei-
oler» e I'«t Eilington » Nella 
corsa riservata ai tre anni sui 
2.200 metri della pista derby. 
Ionico dovrebbe confermare 
ancne sulla più impegnativa 
distanza il risultato acquisito 
nel Parioll nei confronti di 
Spanevln II tre anni della 
scuderia Mantova dovrebbe 
essere migliore di Bumous e 
Andrea da' Scara 

Nell'Ellington IL. «.000.000, 
metri 2 400), al centro del 
convegno del I* maggio si 
avrà un Incerto confronto tra 
Il quattro anni Camigliatello e 
U qualitativo Jerome, - « -

fo udito ma rorse 11 suo 

SFUOCATO 
Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON F SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ' AIUTARLA a udire dì 
iiiit»o in 20 secondi tanto chiaramente da ca­
pire anche i bisbigli! 
NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consent i ra i 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE L E 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC­
CHIE! 
UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica­
zione solo ai lettori deboli d 'udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro­
blema acustico compili il taglian­
do e lo spedisca prima del giorno 
'0 maggio 
Ampiiiuii le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il fagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E' VALIDA SOLO FINO AL 1°. ; . * 

rvcguiu; 

amplifon 
AMPLIFON Rep. 45 r: 77 

20132 Milano, Via Durini 26, • Tel. 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo • 
per i deboli d'udito. Nessun impegno. 
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INDIRIZZO 

CITTA' m n i i > H » M M i i M > r t i i i i i i i i m w w w m N.COD. 

/WNY 
L'azienda chimica 
del movimento 
cooperativo agricolo 

produce: 

Concimi biochimici 
antiparassitari 
concimi fogliari 

M O D E N A 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 

Telefoni 309.044 - 309.046 

ij<ii<ii MENIVI E 
INDUSTRIAI ALIMENTI I-DOLCIARI 
TELEFONO 6 5 4 5 4 CERTALDO fFIREIUZEi 

m • • irolo 

SCALE RIENTRANTI A SCOMPARSA 
PER SOFFITTE E A CHIOCCIOLA 

M O B I R O L O • 42017 R O M ) ( R e g g i o E m i l i a ) 
T e l e f o n o ( 0 5 2 2 ) 6 5 6 . 2 1 9 

Cercasi rappresentanti e rivenditori per zone libere 

t •> , ir 


